
     
 Venezia, 9 settembre 2019 

Agli iscritti  

 

   

                       Cari amici, 

              in sintonia col cammino diocesano, che intende ‘ritornare alle 

basi, alle fondamenta della vita cristiana’, la Scuola Biblica propone quest’anno di accostare 

ancora una volta il libro degli Atti degli Apostoli. 

 ‘Da dove vengo, dove vado?’ sono le domande che si pone chi, diventando più maturo, 

acquista maggiore consapevolezza della propria identità. Si può affermare che il libro degli Atti, 

in modo analogo, nasce per rispondere a questi interrogativi della Chiesa nascente: come sono 

nata, chi mi ha voluto, e per quale ragione?. 

   

San Luca, prolungando il racconto evangelico racconta come la Parola, secondo il compito 

affidato da Gesù agli Apostoli nel momento dell’ascensione, giunge, grazie alla loro 

testimonianza, fino agli estremi confini del mondo. La crescita numerica della comunità di 

Gerusalemme, e l’espansione della Chiesa al di fuori dei confini geografici della terra d’Israele 

e della cultura ebraica, costringerà i discepoli di Gesù ad affrontare problemi nuovi e prima non 

immaginabili, trovando soluzioni sorprendenti, grazie alla guida dello Spirito Santo. Nella 

pluralità delle lingue, delle culture e delle esperienze, diventa possibile una comunione che 

garantisce l’unità dell’esperienza cristiana. 

  Pietro e Paolo sono i due grandi protagonisti di una narrazione varia ed avvincente che, 

attraverso il racconto di numerosi viaggi, ci porta a spaziare in tutto il bacino del Mediterraneo 

vedendo fiorire ovunque – non senza difficoltà – nuove comunità; molti sono i discorsi che 

permettono di spiegare e approfondire l’annuncio cristiano, rendendone ragione a chi non lo 

comprende, ai giudei e ai pagani, greci e latini. 

   

È un testo che, raccontando come nasce e come vive una comunità, mantiene per ciò 

un’estrema attualità perché, fino alla venuta del Signore e all’incontro con Lui, ogni cristiano 

è chiamato a dare testimonianza del Risorto, formando comunità che, oggi come allora, animate 

dallo Spirito, vivendo nell’ascolto assiduo della parola, nell’unione fraterna, spezzando il pane e 

pregando insieme, imparano a seguire ‘la via del Signore’ avendo un cuore solo e un’anima 

sola.  

   

Ad aprire i nostri lavori saranno due biblisti ormai familiari a tutti, don Patrizio Rota 

Scalabrini e don Carlo Broccardo, che terranno le due conferenze introduttive presso la Sala 

di Sant’Apollonia. 

 

   Raccomandandovi di porre attenzione alle date di inizio dei corsi e alle sedi dei diversi eventi, 

segnalo la possibilità di frequentare, accanto ai corsi di Ebraico biblico, un corso di Greco 

biblico. Anche chi non fosse direttamente interessato, ci aiuti a pubblicizzarli. 

 

Affidiamo al Signore l’inizio di questo nuovo anno di studio e di meditazione sulla sua parola, 

nel 40° anniversario della nascita della Scuola Biblica.  

A tutti invio il più fraterno saluto con un cordiale arrivederci nelle diverse Sedi degli incontri, a 

cominciare dalle Conferenze di Sant’Apollonia. 

 

 

    Il direttore della Scuola Biblica 
                                                                                                   don Mauro Deppieri   
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